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Alla vigilia deirunificazione monetaria 
a Berlino est si respira aria di incertezza 
Nei negozi la merce orientale è in svendita 
ma si attende quella «preziosa» dell'Ovest 

Lunghe file davanti alla banche 
per sbarazzarsi della moneta «cattiva» 
destinata ad essere sotterrata nelle miniere 

: di sale dove lavoravano i prigionieri politici 

Tutti in coda aspettando il D-Mark 
JAlla viglia della Grande Unificazione, il popolo del 
•crollo del Muro si arrangia per difendersi: il nuovo 
.«amico» D-Mark porta con sé il nuovo nemico, ,'in-
Jcertezza. Lunghe code prima in banca, poi dal den
tista. In attesa delle pregiate merci dell'Ovest vengo-
*nò rifiutati anche birra e latte «made in Ddr». Si teme 
che il latte sia contaminato da sostanze tossiche. 
ÌUna giornata ad Alexander Platz. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

• • BERLINO EST. Il modello 
del fallimento dell'economia 
socialista ritrova paradossal
mente il suo consumistico ri
sarcimento. Ricordate le Tra-
bant, Trabbi per chi sorride 
{guardandole e si arrabbia as
saporandone i miasmi? Magi
camente, molti berlinesi del-
'.l'Est giurano d'averne compra-

C' i una nelle ultime settimane 
ODO ave* atteso sessanta gior-

JnL Fino all'anno scorso biso
gnava a;pcltiire una decina 
raianni. Prezzo da vertigine un
'io e basso: 3700 O-Mark per la , 
IN 601, motore a due tempi, 
{lino scorto di 8 mila Ostmark. 
'ti Zwickau, in Sassonia, alla 
VEBchc le costruisce c'ù la co
tta all'ufficio acquisti. Prima 
che sia troppo tardi, cioè fra un 
pugno di ore. Anche per chi al
le Trabbi e libalo perche lino-
ri ha significato un posto-di la
voro garantito indipendente
mente da qualità e produttivi
tà, e questione di tempo. In 
successione butteranno fuori 
TS2 pensioniti, poi 729 anzia
ni, infine toccherà agli 800 Au-
jjaender. gli stranieri. Poi si ve

drà con la Volkswagen che 0 
diventata proprietaria di una 
bella fetta del capitale. Chi l'a
vrebbe mai detto che i puzzo
lenti trabiccoli che emettono 
un gas nocivo otto volte più dei 
valori normali ammessi nella 
Comunità europea sarebbero 
ricomparsi? Virtù del mercato 
prossimo venturo. Dopo il 1* 
luglio, non varranno nulla. E se 
varranno, chi le vende vorrà 
marchi buoni, gli unici ad ave
re valore in terra tedesca. La 
moneta buona non solo scac
cia la moneta cattiva, ma scac
cia pure i prodotti cattivi. Alcu-

. ni di questi prodotti cattivi li ha 
fatti scomparire da tempo. 
Mentre tutto in Rdt è in svendi
ta, dalle fabbriche di cioccola
to alle Trabbi, per la gente nor
male, la stessa che sette mesi 
fa si raccoglieva euforica di 
fronte ai mattoni del Muro, 
non c'e quasi nulla da com
prare. Dopo l'orgia di nbassi, si 
aspettano le merci preziose 
dell'ovest. Per la verità, i soli 
camion che si sono visti in 
questi giorni per le strade delle 
città orientali sono quelli della 

Marchi delle due Germanie cambiati al «nero» 

Bundesbank pieni di D-Mark in 
arrivo da Francoforte. Scimila 
tonnellate di banconote, cin
quecento tonnellate di mone
te, il tutto per un valore di 25 
miliardi di D-Mark in cinquan
ta -bunker» su quattro ruote. 
All'arrivo del marco forte, le 
banconote dell'Est saranno già 
sparite, sotterrate nelle vecchie 
miniere di salgemma e di ura
nio dove erano mandali a la
vorare i prigionieri politici. Le 
tonnellate di spiccioli orientali, 
invece, prenderanno la strada 
della fornace vicino a Lipsia 

dove verranno riciclati. Nelle 
ore in cui si aspetta -il D-Mark, 
del vecchio regime si rifiutano 
perfino il latte e la birra «made 
in Ddr». Del latte si teme che 
sia contaminato da sostanze 
tossiche. Non ci sono informa
zioni, dati specifici. Ce solo 
una gran paura che i terreni 
siano talmente ' imbevuti di 
scarichi nocivi da sconsigliar
ne l'uso dei prodotti base ora 
che si possono trovare. La bir
ra, anche l'ottima Radebcrg. 
viene snobbata a favore delle 
bavaresi che, francamente, 

Ha successo la raccolta di firme dei socialisti 

Presidente eletto dal popolo? 
Referendum in Ungheria 

- p •-.'.!••. 

Nuovo referendum in Ungheria il 29 luglio per stabi
lire se il presidente della Repubblica dovrà essere 
eietto direttamente dai cittadini o dal Parlamento. Il 
referendum promosso dal partito socialista che ri
lància cosi la sua iniziativa politica. 140mila firme 
raccolte in pochi giorni. Una prima sconfitta per il 
patto Forum-Szdsz. Il 30 settembre elezioni ammini
strative. 

ARTURO BARIOU 

Wm BUDAPEST Gli ungheresi si 
preparano ad affrontare un 
nuovo referendum il prossimo 
29 luglio. E due mesi dopo, il 
30 settembre, andranno alle 
urne per la elezione dei consi
gli locai. Le due decisioni so
no state (innate dal presidente 
ad interim della Repubblica 
Concz ed hanno fatto improv
visamente montare la febbre 
politica nel paese dopo qual
che settimana di calma, anzi di 
"sonnolenza, conscguente alla 
richiesta del nuovo governo 
Antall d avere dal Parlamento 
e dai partiti -cento giorni di 
pausa nllcssiva». Il referendum 

riguarderà il metodo di elezio
ne del presidente della Repub
blica, se cioè il capo dello Sta
to dovrà essere eletto per suf
fragio diretto dai cittadini op
pure dal Parlamento. E il terzo 
alto di un balletto politico in 
corso oramai da un anno. Se
gno di un travaglio reale e diffi
cile nella costruzione delle 
nuove strutture democratiche 
ma. per una parte della opinio
ne pubblica, anche sintomo 
inquietante dei giochi di pote
re ai quali sembra aver preso 
gusto una partitocrazia già 
scaltrita anche se giovanissi
ma. 

La questione venne posta 
una prima volta nell'estate '89 
durante la tavola rotonda tra il 
Posu (allora partito unico) e i 
partiti non ancora ufficialmen
te riconosciuti della opposizio
ne. Si giunse allora alla conclu
sione che il presidente della 
Repubblica sarebbe stato elet
to direttamente dal popolo. Ma 
l'accordo trovò subito l'oppo
sizione dei liberal-democratici 
del Szdsz e dei giovani radicali 
del Fidesz che vi vedevano un 
compromesso Ira Posu e il Fo
rum democratico per favorire 
l'ascesa del comunista riformi
sta Poszgay alla presidenza 
della Repubblica. E Szdsz e Fi
desz organizzarono la raccolta 
di firme per un referendum 
che si svolse alla fine di no
vembre e che stabili che il pre
sidente della Repubblica ve
nisse eletto in data successiva 
a quella delle elezioni politi
che e quindi dal nuovo Parla
mento. 

Le elezioni per il nuovo Par
lamento segnarono il successo 
del Forum che fece allora il 

salto delta.-qiRiailiii.(fonò, uri 
patto di collaborazione con il 
più forte partito dell'opposizio
ne, il Szdsz, in base al quale il 
presidente della Repubblica 
eletto dal Parlamento sarebbe 
stato un liberal-dcmocratico. 
In cambio il Forum avrebbe 
avuto l'apporto dei voti Szdsz 
ogni volta che in Parlamento 
fosse stata necessaria una 
maggioranza qualificata. E in
tanto, a suggellare il patto, a 
presidente ad interim della Re
pubblica veniva eletto il libe
ral-dcmocratico Goncz. 

Il patto Szdsz-Forurn suscitò 
malcontento nei due partiti, e, 
fuori di essi, accuse di camaril
la politica e di giochi di potere. 
È in questa situazione che il 
partito socialista ha deciso di 
rilanciare la sua iniziativa poli
tica e di uscire dall'isolamento 
laccndosi promotore di un 
nuovo referendum per la ele
zione diretta del presidente 
della Repubblica. Un successo 
più grande del previsto: in po
chi giorni sono già state raccol
te più di 140mila firme. 

A Londra si ricorda la tragedia dell'Arandora Star 

Agenti del duce e antifascisti 
Tutti a picco nel mare d'Irlanda 

non lo meritano. Dopo non ci 
sarà molto da rihutare perchè 
se è vero che con il supermar-
co nulla sari ugjale a prima 
non tutto per moli, anni sarà 
uguale a quanto c'è all'ovest. 
L'incertezza del fu uro è una 
cappa che M auoalimenta di 
continuo. Prima si fa la coda in 
banca per prenotare il conto 
corrente, poi si passa al denti
sta e all'ottico che adesso co
stano poco o nul a, domani 
minimo il doppie. L'incertezza 
si alimenta «mchi; con il molti
plicarsi del commercio minu
to, disperato lenta ivo di sca
varsi una nicchia nei crocicchi 
trasformati in «su <• dove si tro
vano tutte le cose pavere che si 
trovano in un paese dove man
cava la possibilità di scelta più 
quello che è stalo frettolosa
mente comprato nei magazzi
ni dell'ovest con i soldi cam
biati per s rada. Alexander-
platz a Berlino Est, è diventala 
un enorme < alino in cui stazio
nano le truppe sfiancale delle 
«pulci» ex sociali! te. Un merca
tino (razionalissimo, quattro 
scatole per ciascuno, fianco a 
fianco con moglie e figlioli che 
vendono dal registratore So-
ney alla camicetta In finto lino. 
La camicetta costa dieci mar
chi, il registratore settecento. 
West • Mark, natiralmente. E' 
lo stesso prezzo che si trova al
l'ovest. Una Babele di polac
chi, rumeni, iugoslavi. Mesco
lati, i berlinesi dell'est. Qualcu
no vende weehi occhiali presi 
chissà dove, libri dei romantici 
a un decimo del prezzo. Verso 

La tragedia dell'Arandora Star verrà solennemente 
Commemorata a Londra nel cinquantenario dell'af
fondamento. Parti da Liverpool con 1.200 internati, 
fra cui circa 800 italiani. Erano i residenti della «Little 
ttaly» che furono arrestati dietro ordine di Churchill 
quando Mussolini dichiarò guerra alla Gran Breta
gna. Fra i 476 italiani che perirono c'erano anche 
antifascisti e rifugiati ebrei. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA I 476 italiani che 
annegarono 50 anni fa in quel
la che è stata definita la più 
grave tragedia mai avvenuta 
nella storia dell'emigrazione 

Jtaliana all'estero, saranno 
commemorati questa domeni
ca nella capitale Inglese, pre
sente l'ambasciatore Bianchcri 
che poterà un messaggio del 
presidente della Repubblica. 
'Ai 22 superstiti ancora in vita 
tmtracciati n Gran Bretagna e 
tri Italia, ve Tanno consegnate 
te onorificenze di Cavaliere al 
Merito. La tragedia, che dopo 
ioni di silenzio è stata ultima
mente riscoperta in libri e do

cumentari televisivi, avvenne 
la mattina del 2 luglio 1940 
quando la nave Arandoro Star 
che trasportava verso il Cana
da 1.200 internati, fra cui oltre 
800 italiani rcsidenli nel Regno 
Unito, afiondò al largo delle 
coste irlandesi. Era partita il 
giorno prima da Liverpool. Un 
siluro tedesco la centrò poco 
dopo l'alba quando la maggio
ranza degli internati era sotto il 
ponte o nelle cabine. La nave-
colo a picco in venti minuti. 

Molti dei retroscena della 
tragedia rimangono oscuri. 
Parte dei documenti concer
nenti la decisione di imbarcare 

gli internati sono slati dichiara
ti rop writ'f dal governo inglese 
fino all'anno 2017. Il piano co
siddetto -enemy aliens», o ne
mici stranieri, venne posto in 
atto dagli inglesi lui dalla di
chiarazione di guerra alla Ger
mania nel settembre del '39. 
Inizialmente solo ai tedeschi e 
austriaci residenti nel Regno 
Unito venne ordinato di larsi 
regislrarc, ma dal momento in 
cui la posizione dell'Italia co
minciò a diventare meno neu
trale, il provvedimento venne 
allargalo ai circa 30.000 immi
grati italiani. Dietro la misura. 
c'era il timore da parte inglese 
che tedeschi e italiani nel Re
gno Unito potessero costituire 
una cosiddetta -quinta colon
na», e agevolare un'eventuale 
avanzata tedesco-italiana oltre 
Mjnica. Negli anni tra le due 
guerre, le autorità inglesi ave
vano permesso al lascio italia
no di avere uffici nel centro di 
Londra. Erano sorte case del 
lascio in tutte le principali emù, 
con scuole, campi sportivi e 
perfino campeggi nelle cam

pagne inglesi chiamali Campo 
Dux. Per contro, le attività degli 
antifascisti italiani erano tenu
te strettamente sotto sorve
glianza da agenti speciali di 
Scotland Yard. Quando Mus
solini dichiarò guerra alla Gran 
Bretagna il 10 giugno 1940. le 
autorità inglesi ignorarono le 
liste di fascisti ed antifascisti in 
loro possesso ed obbedirono 
all'ordine di Churchill: -Collar 
the Loti- (mettete il collare a 
tutti). Quattromila italiani dai 
16 agli 80 anni vennero arre-
slati nelle prime sommane e 
messi in campi di internamen
to. Quelli che lurono imbarcali 
verso il Canada sull Arandora 
Star si resero conto - secondo 
alcuni superstiti - c h e andava
no verso la morte. La nave 
viaggiava sènza luci, senza in
segna della Croce rossa, e ave
va cannoni a bordo. Il capita
no tedesco Prien dal suo sotto
marmo la ritenne un bersaglio 
legittimo in tempo di guerra. 
Le responsabilità delle autorità 
inglesi su questo episodio ri
mangono da appurare, 

l'anicnnone della radio nazio
nale sono parcheggiati' auto
mobili giapponesi in bella mo
stra. Qualche fortunato riesce 
a provarla. Avete mal vi .tt> dei 
venditori più democratici di 
questi? Non l'hai nemmeno 
pagata e te la fanno guida
re...Raccontano che non lon
tano di qui partono lectmitive 
delle coperte Lama. Ai.'izzone 
ha fatto scuola. 1 labbri: ami di 
coperte (che poi sono di cam
mello) bavaresi ergati izzano 
gite commerciali per i residenti 
dell'Est. C'è un pulmann an
che da Berlino. Ore e ore di 
viaggio per visitare i magazzini 
e tornare in fretta a furia. Tutti 
con una coperta muova. Il traf
fico di Alexander Ptatz si pro
lunga attorno ai va-chi «lei Mu
ro, da una parte e dall'altra. Le 
stesse (acce si ritrovato alla 
Am Zoo Banhof, in pieno cen
tro all'Ovest. Fuori dalla banca 
c'è una gran coda non MI cam
biano più di trecento O-Mark 
(che valgono 130 l> Mark) 
perchè non ci sono banconote 
sulficienti. Dall'alto, osservano 
immobili i tre faccioni di <ohl, 
Gorbaciov e Rcaijan con la 
scritta: qui si cambia denaro e 
voi sapete perchè. Le strategie 
politiche si frazionane in una 
matematica dell'unificazione 
che è già diventai-) una scien
za penosa. Nel curricolo dei 
cambisti neri quasi non si re
spira. Tra i giochi trjlf.ildini 
delle tre tavolette e film l'Omo 
girano pacconl d banconote 
che tra qualche ora tiranno 
polvere. La corsa all'accumulo 
è diventata un «Ixjonerang»: 

solo chi prenota un conto in 
banca ha diritto al cambio in 
parità (a quote limitate). Il 
prezzo è di pochissimo inferio
re a qucl'o praticato dalla ban
ca, attorno all'1:3. quindi non 
c'è gran vantaggio. Ci si butta 
anche sulle monetine sotto il 
marco che continueranno a 
valere ancora. A Berlino Est 
non se ne trovano quasi più. 
Vicino alla stazione dello Zoo 
ci sono due grandi magazzini 
popolari vengono presi d'as
salto fino alla chiusura. I tede
schi comprano scatoloni di 
birra, shampoo, polvere per la
vare, radio e «gadgets hi-fi». In
filano lutto nelle Trabbi o si 
tuffano nella metropolitana. I 
polacchi si ritrovano davanti al 
treno per Varsavia, nove ore di 
viaggio o poi si rivende la mer
ce. West Berlin tollera. Sempre 
meno. Il suo bel «boulevard» 
Ku-damm percorso dai musi 
neri chi! arrivano dall'altra par
te, traffico da megalopoli. Più I 
camerieri dei ristoranti a Ost-
Berlin diventano straordinaria
mente gentili e perfetti osser
vatori del «bon ton», più i nego
zianti dell'altra parte stonano il 
naso. Trattano male i nuovi 
consumatori, non parliamo 
dei musicanti da birrerìa. Berli
no si appresta a vivere forti ten
sioni a cominciare dal lavoro. 
Dall'est arrivano numerosi 
quei muratori e quegli idraulici 
che pnma - sempre all'est - si 
sognavano. Disponibili ed 
esperti a nparare muri e tubi, 
costano meno. La concorren
za ormai è aperta e non si sa 
qual è la soglia di tolleranza. 

Confermati solo tre ministri 

In Romania il governo 
cambia volto 
v-
•••-BAtCARtST. II primo mini
stro romeno Petn; Roman ha 
presentato ieri in Parlamento il 
suo nuovo governo, ridotto a 
23 ministri rispetto al prece
dente, che ne contava 50. Re
sta in carica il discusso mini
stro della Difesa generaleStan-
culescu, mentre è escluso dal 
nuovo gabinetto il ministro 
dell'Istruzione Mihai Sora, che 
aveva nei;li ultimi tempi 
espresso etiliche nei confronti 
del presidente Iliiscu. Boccia
to anche Sergiu Celac, che ha 
ceduto il ministero degli Esteri 
ad Adrian Nasta<«, già porta
voce del Fronte di salvezza na
zionale, Il partito di Roman e 
lllescu. 

Solo dui:, oltre a Stancule-
scu, l ministri confermati: An
drei Plesu alla Cultura e Doni 
Viorel Ursu agi Interni. Ro
man, parlando davanti alle Ca
mere riunite (ciascuna delle 
quali nei prossimi giorni dovrà 
esprimere il proprio voto di fi
ducia alla lista presentata dal 
premier incaricato) ha spiega
to che >i nuovi tempi richiedo

no facce nuòve».' • ' ' ! " 
Roman ha sottolineato che 

il principale problema della 
transizione dal comuriuno al
la democrazia resta quello del
l'economia. Competenza, de
terminazione ed on«"Mtà -ha 
detto- sono state alla base del
la scelta sia del programma sia 
degli uomini che compongo
no il governo. La -grande am
malata» dell'economia rome
na è l'industria, ha aggiunto 
Roman, mentre I' agricoltura 
ha rappresentato . la «scom
messa vincente» per il governo, 
inserendosi rapidamente e po
sitivamente nel graduali pro
cesso di riforma. Nell'industria, 
invece, la produttività già sca
dente si è aggravata, alcuni sa
lari sono stati ma ggiorati senza 
contropartite, l'inerzia dell'ap
parato burocratico-statale ha 
frenato qualunque impulso In
novatore. 

In due anni bisogna mettere 
le basi di un'economia di mer
cato, ha detto Roman. Nel 
chiedere perciò una moratoria 
sindacale di sei mesi, il pre
mier ha detto che entro un me-

1 sé il governo presenterà un 
' piano operativo, con l'obietti

vo di proporre al parlamento 
in un arco di 18 mesi-2 anni un 
pacchetto di leggi che realizzi
no gradualmente le vane tap
pe del passaggio all'economia 
di mercato. In primo luogo -ha 
detto il primo ministro- le im
prese dovranno assumersi la 
responsabilità di essere auto
nome, trovando esse stesse 
nella libera iniziativa la formu
la migliore per rispondere alle 
richieste del mercato. Il gover
no potrà fornire orientamenti e 
facilitazioni anche creditizie, 
ma «non finanziera i danni 
causati dall' incompetenza». 
Immediatamente dopo inizie-
rà la mirala dello Stato dalla 
maggior parte del settore pub
blico, ad esclusione di alcuni 
campi di interesse generale 
(trasporti, energia, industria 
della difesa, ecc.), cedendo la 
commercializzazione dei pro
dotti ed I servizi ad imprese au
tonome (nelle quali, accanto 
al capitale privato, potrà esse
re presente anche capitale sta
tale). 

Presentato il nuovo progetto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

I H PARICI Due anni di lavoro 
nel riserbo più assoluto e ieri, 
finalmente, la commissione di 
esperti incaricai:, di presentare 
un progeito di riforma della 
procedura penale ha reso noto 
le sue fatiche. Per la giustizia 
francese è un veto terremoto: 
ridimensionarne ito dei poteri 
del giudii-e d'istruzione, au
mento de le gaianzie della di
fesa, magnior atlenzione ai di
ritti civili, ruolo inedito del -giu
dice delle libertà», controllo 
più stretto delle competenze di 
polizia giudiziaria. Sono solo 
proposte, beninteso. Ma es
sendo il terzo tentativo di rifor
ma in pochi anni, è mollo im
probabile che resti lettera mor
ta come i due ci e l'hanno pre
ceduto. La commissione era 
stata nominata dal ministro 
guardasigilli Purre Arpaillan-
gè, che ieri era presente all'at
to di nascita della riforma. 
Spetterà «i lui, adesso, decide
re il confine tra 'audacia- e -av
venturismo- nel definire la ra
gnatela g undici di uno Stalo 

di diritto. 
Il più preso di mira <> il giudi

ce d'istruzione. Sinora ha sem
pre cumulato le funzoni di in
chiesta e di giudizio. La com
missione ritiene che i d je ruoli 
siano incompatibili, poiché gli 
impedisce di essere un -arbitro 
neutro». Al giudici'd'isliizione 
va quindi lolto il poter; di in
chiesta, da affidare micce alla 
Procura della Repubblica. 
Spetterà dunque al pubblico 
ministero di not.ficar'!1 le accu
se, di ascoltare I imputato do
po aver convocato il suo avvo
calo ed interpellare i testimoni. 
Il pm dovrà lar presto a dura
ta legale dell'inchiesta tì fissata 
dalla commissiuiic in sei mesi. 
La commissioni' ha constatato 
inoltre che il giudice d'istruzio
ne spesso confi il a atti d'indagi
ne che gli spellerebbero diret
tamente alla polizia, con grave 
pregiudizio del e liberta indivi
duali. Ragione '.li più per alleg
gerirlo delle sui: lunz.om d'in
chiesta. 

Interessante l.i figura del 
•giudice delle libertà1. Sarà il 

Lonar de Maizière e Helmut Kohl 

La riforma del processo 
allarma i giudici francesi 

Appello dei due premier 

Kohl e de Maizière 
agli industriali dell'Ovest: 
«Investite subito in Rdt» 
Investite, presto e tanto, nella Repubblica democra
tica tedesca: questo l'appello lanciato da Kohl e de 
Maizière di fronte alla platea del fior fiore dell'im
presa e della finanza federali. A due giorni dall'unifi
cazione monetaria, i due «premier» stringono le fila 
dell'operazione. Ma l'industria occidentale vuole 
aspetare ancora. Le banche, invece, sono già scat
tate alla grande. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 BEXUNO. C'erano proprio 
tutti ali incontro di Bonn, i pre
sidenti della Volkswagen, della 
BITIW, della Siemens. E poi. via 
via, gli itati maggiori dei poten
ti -konzern», che sostengono 
inintenottamente da quasi die
ci anni la crescila economica 
tedesca. Le stesse imprese so
no sotto pressione perchè dal
le parole si passi presto ai fatti. 
A Bonn e Berlino Est sanno be
nissimo che un imprenditore 
prima ili dirottare il proprio ca
pitale mole sapere quali im
prese orientali reggeranno alle 
regole del mercato libero che 
dal 2 luglio regnerà dopo qua-
rant'ar.ni di pianificazione au
toritari J, quali certezze di pro-
fittoe di governabilità di mana
gement e manodopera, quali 
sostegni statali arriveranno vi
sto cho si tratta di imbarcarsi in 
un'avventura piena di rischi. E , 
a ventiquattrore dall'ora x non 
si può trascurare alcun detta
glio: quindi, un po' di «show» 
per le televisioni e un invito a 
non tradire le aspettative. Per 
la Ione industria tedesca si 
apre una occasione storca. Da 
mesi lavora al limile della mas
sima utilizzazione degli im
pianti, ha sventato in nome 
dell'estremo interesse della 
naziore tedesca una rincorsa 
salariale legata alla riduzione 
dell'orario di lavoro, la forza 
del marco rispetto al dollaro è 
tale da non far prevedere nel 
prossimo futuro un aggravio 
dei costi per le materie prime: 

ci sono tutte le condizioni per
chè «Die Wende», la svolta, 
cammini anche sulle gambe 
delle aziende che producono 
e non si limitano a riempire gli 
scaffali dell'est di prodotti con
fezionali all'ovest. L'occasione 
storica nasce dal latto che la 
Rfg usando le sue capacità 
produttive al massimo allarga 
in un solo colpo l'arca del mer
cato e un potenziale di mano
dopera che può utilizzare per 
Irenare l'insieme della massa 
salariale. Kohl e de Mazière. 
temono che si approfondisca 
la distanza tra i tempi della po
litica e quelli dell'economia. Di 
qui l'appello. I due «premier-
hanno detto che la Rdt è da 
considerare un buon investi
mento nel medio-lungo perio
do e che lo slorzo della rinasci
ta deve essere comune. L'in
contro di Bonn ha però celato 
lo scontro politico aperto tra le 
due parti sociali proprio a pro
posito della Rdt. Categorie e 
imprcnditon non sano riusciti 
a trovare un accordo sui prin
cipi che dovranno regolare la 
.conlratjazione salariale aTVest 
soprattutto per quanto riguar
da le garanzie su. licenziamen
ti e l'aumento.di ,400 marchi a 
testa. «1 passeggeri della nave 
che sta affondando pretendo
no troppo», titola il quotidiano 
economico «Handclsblatl». 
Oggi cominciano a Berlino le 
trattative e si preannunci ba
ruffa. Per le strade della città si 
susseguono le prime dimostra
zioni. . D A PS 

CONSORZIO PO-SANGONE 
VIA POMBA 29 -10123 TORINO 

Avviso di gara 

solo a poter autorizzare misure 
-che portino pregiudizio ai di
ritti fondamentali della perso
na-, a prolungare il fermo, a 
autorizzare intercettazioni te
lefoniche, perquisizioni, a de
terminare la durata delle de
tenzioni provvisorie, renden
done pubbliche le motivazio
ni. Quindi, tutti i fermati do
vrebbero poter parlare -confi
denzialmente» con un 
awoc ato almeno per un'ora di 
persona e mezz'ora al telefo
no. Si tratta di fornire al forma
to la possibilità di conoscere i 
suoi diritti, compreso quello di 
tacere.1. L'unico punto su. quale 
la commissione non è stata in 
grado di proporre un radicale 
cambiamento riguarda la vio
lazione del segreto istruttorio 
da parte degli organi di stam
pa. -Impossibile segreto-, am
mettono gli esperti. Nel con
tempo i mezzi di informazione 
non devono esser considerati 
•il nemico naturale dell'istitu
zione giudiziaria». E alle vitti
me delle indiscrezioni si ricor
da la possibilità di rifarsi in tri
bunale. 

a llchazione privata ai sensi della leggo 6 agosto 1977, n 584 e 2 
febbraio 1973, n. 14, articolo 1. lettera a) fra imprese operanti nel
l'ambito della Cee 
Per la valutazione delle offerte anomale da escluderò dalla gara 
ol applicherà l'articolo 2 bis del decreto legge 2 mar 1:01969, n 65 
conv armo con legge 26 aprile 1969, n, 155, indicandosi in punti 10 
l'incremento massimo di ribasso rispetto alla media da prendere 
tn considerazione, aempreche le offerte valide siano almeno 15 
Lavori di manutenzione delle opere elettro meccaniche installate 
presso l'Impianto di depurazione delle acque reflue. 1 mporto a ba- ' 
:te di gara L. 2.400.000.000. Finanziamento assicurato con mezzi 
prop'i 
Periodo d< esecuzione 730 giorni dalla consegna dei lavori. 
Sono ammesse alla gara imprese riunite ai sonai dell'articolo 20 
della legge 8 agosto 1977, n 584 
3er partecipare occorre avere 1 seguenti requisiti, che su devono 
dichiarare nella domanda di partecipazione e successivamente 
dimostrare 
• di avere l'iscrizione alla Camera di commercio ovvero per le 

imprese estere l'iscrizione prevista dall'articolo 14 della leg
ge 8 agosto 1977. n 584; 

• di avere l'iscrizione all'Anc nella categoria 10. lettera e -ga
sdotti-oleodotti» e nella categoria 17 «carpenteria metallica-
dell'importo di L 1 500 000 00 per ciascuna In caso di rag
gruppamento ciascuna impresa dovrà essere iscritta all'Anc 
in ciascuna delle categorie prescritte per un importo non in
feriore a un quinto, nonché nel complesso delle imprese rag
gruppate sia assicurata l'iscrizione per la classifica richiesta 
m entrambe le categorie. Le imprese straniere dovranno di
chiarare l'iscrizione nei rispettivi Albi nazionali secondo la 
legislazione dei propri Paesi; « . 

• di non trovarsi in alcune delle condizioni dt esclusione previ- • 
ste dall'articolo 13 della legge 8 agosto 1977. n. 584 coma1 

successivamente modificato, 
• di aver realizzato negli ultimi tre esercizi un vokime di affari 

globale e m lavori pan almeno all'importo posto a base della 
cara, 

• ci aver terminato negli ultimi cinque anni lavori affini a quelli 
appaltando per tn importo almeno pari a quello posto a base 
cella gara, specificando per ognuno di essi l'importo, il pe'io-
co e il luogo di esecuzione, 1 committenti e la bontà doti ese
cuzione. 

• ci disporro delle seguenti attrezzature due autocarri con gru 
oleodinamica di portala superiore a 5000 kg. due autocarri 
con poriata utile almeno di 5000 kg. un motocompressore da 
2000 litri con duo martelli pneumaiict, un escavatore con po
tenza maggiore di 60 kw, cinque motosaldatnci da oltre 300 a. 
oue furgoni con portata utile di almeno 1000 kg, una officina 
attrezzata con carnponte e macchine utensili, ubicata non ot
r e 30 km su strada dall'impianto di depurazione m grado di 
('Seguire interventi su attrezzature non riparabili in cantiere. 

• eli avere un organico non interiore a 10 unita nel settore tecm-
co 

La comanda di partecipazione alla gara dovrà essere redatta in 
lingua italiana su carta legale da inviarsi al Consorzio Po-Sango-
ne. via Pomba n 29 10123 Tonno mediante raccomandata posta
le, corso particolare o agenzie autorizzate 
Termino di ricezione delle domande- ore 12 del giorno 23 luglio 
199(1 
Le richieste di invito non vincolano l'amministrazione e gii inviti 
saranno spediti entro 120 giorni dalla summenzionata scadenza. 
Il pi esente avviso -ì stato spedite ail'Utticio delle pubblicazioni 
ufficiali della Cee il 20 giugno 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Guido Ferrerl 

IL PRESIDENTE 
Sergio Gurberoglio 

l'Unità 
Venerdì 
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